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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
ALESSANDRO MANUEL BENVENUTO

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata attraverso la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di rappresentanti del Consorzio
nazionale per la raccolta, il riciclaggio e
il recupero degli imballaggi in plastica
(COREPLA).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sui rap-
porti convenzionali tra il Consorzio nazio-
nale imballaggi (CONAI) e l’Associazione
nazionale comuni italiani (ANCI) alla luce
della nuova normativa in materia di rac-
colta e gestione dei rifiuti da imballaggio,
l’audizione di rappresentanti del Consorzio
nazionale per la raccolta, il riciclaggio e il
recupero degli imballaggi in plastica (CO-
REPLA).

Do la parola al presidente Antonello
Ciotti per lo svolgimento della sua rela-
zione.

ANTONELLO CIOTTI, presidente del Con-
sorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio
e il recupero degli imballaggi in plastica
(COREPLA). Cercherò di essere il più sin-
tetico possibile. Vi ringrazio per l’invito e
per la vostra presenza.

Il mio scopo oggi è di dare un’illustra-
zione delle attività del Consorzio e di dare

delle indicazioni su quello che abbiamo di
fronte a noi, nel termine del rinnovo del
contratto ANCI-CONAI.

Il mantra del Consorzio è « tutti, sempre
e ovunque », caratteristica per noi fonda-
mentale. Che cosa significano queste tre
parole ? Anzitutto, il COREPLA è il Con-
sorzio senza scopo di lucro per il riciclo
degli imballaggi in plastica. Quali imbal-
laggi ricicliamo ? Tutti gli imballaggi che
provengono dalla raccolta differenziata, e
non solo le tipologie con minor deficit di
catena, ossia le tipologie di plastiche più
difficilmente riciclabili, per cui il costo del
riciclo è superiore.

Sempre: indipendentemente dalle con-
dizioni di mercato, anche quando siano
stati raggiunti gli obiettivi che la legge ci
impone. Ovunque: copriamo tutto il terri-
torio nazionale.

I risultati che parlano da soli. Quando
siamo partiti, a seguito del decreto Ronchi,
nel 1998, si raccoglievano poco meno di 2
chili per abitante. Nel 2017, abbiamo su-
perato i 17 chili e il preconsuntivo del-
l’anno scorso, del 2018, dà una media na-
zionale di raccolta che supera i 20 chili per
abitante.

È estremamente interessante vedere la
slide, contenuta nel documento che deposi-
tiamo, che mostra attraverso la cartina del-
l’Italia la diffusione a macchia di leopardo
della raccolta differenziata. Ci sono regioni
molto virtuose, come il Veneto, la Val d’Aosta
e l’Emilia-Romagna, che già nel 2017 hanno
superato i 20 chili per abitante; la media è
intorno ai 18 chili per abitante per la Lom-
bardia e – mi preme sottolinearlo – per la
Campania, che in altri tempi era in una situa-
zione di crisi per quanto riguarda la gestione
dei rifiuti, che ha superato la Lombardia,
almeno per quanto riguarda i rifiuti degli
imballaggi di plastica; e infine, una media
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diversa per il Sud, che, anche se con tassi di
crescita notevolmente superiori alla media
nazionale, è ancora lontano dai 20 chili per
abitante.

Dove siamo rispetto all’obiettivo euro-
peo ? L’obiettivo che ci proviene dall’Unione
europea è del 50 per cento rispetto all’im-
messo al consumo. Noi chiudiamo il 2017
con un 43,5 per cento. Si potrebbe dire che
siamo vicini. Sì, siamo vicini, ma ci sono an-
cora dei passaggi molto importanti, degli
ostacoli da superare, per arrivare a questo
50 per cento richiesto dall’Unione europea.

In termini di recupero – come si vede
dalla slide che fornisce le percentuali del
recupero totale per il 2017 degli imballaggi
sull’immesso al consumo – e questo è un
dato di cui siamo molto orgogliosi, rispetto
al totale dell’immesso al consumo, tra CO-
REPLA e sistema di recupero dai rifiuti
comunali si raggiunge l’83,5 per cento, di
cui il 43 per cento, 987.000 tonnellate, va a
finire a riciclo, e adesso vediamo come.

La successiva è una slide estremamente
importante, perché ci consente di capire
come funziona un sistema molto com-
plesso, quale quello che COREPLA gestisce,
che involve circa il 95 per cento di tutti i
comuni italiani, quindi 58 milioni di abi-
tanti, circa mille operatori di raccolta, 33
centri di selezione e oltre 70 riciclatori.

Iniziamo a vedere i vari dati. Questa è
una slide in cui abbiamo inserito tutti i
numeri per avere un’idea molto chiara delle
nostre attività.

Nel 2017, l’immesso al consumo degli
imballaggi di plastica è cresciuto del 2,5 per
cento, raggiungendo la quota di 2.270.000
tonnellate. La raccolta attraverso il sistema
COREPLA è aumentata del 12 per cento.
Questo è un dato importantissimo: rispetto
a un immesso al consumo che aumenta del
2 per cento, la raccolta aumenta del 12 per
cento.

Adesso vediamo il flusso finanziario.
Quando viene effettuata propriamente la
raccolta differenziata, questa viene confe-
rita attraverso i comuni o gli operatori di
raccolta in centri di selezione, e qui avviene
una prima attività molto importante: viene
valutata la qualità degli imballaggi raccolti
e vengono pesati; in base al peso e alla

qualità, c’è un contributo, una compensa-
zione che torna ai comuni italiani e che nel
2017 ha superato i 310 milioni di euro, una
piccola finanziaria che torna ai comuni
italiani come supporto alla raccolta diffe-
renziata.

Quale attività viene svolta in questi cen-
tri di raccolta ? Viene svolta l’attività di
selezione. Per dare valore alla plastica che
proviene dagli imballaggi e per poterla ri-
ciclare, bisogna differenziarla tra le varie
famiglie di plastica: il PET delle bottiglie, la
plastica dei contenitori degli shampoo, la
plastica dei film, dei sacchetti e così via. È
un’operazione estremamente complessa, in
cui l’Italia è all’avanguardia mondiale, per-
ché alcuni dei produttori di macchine più
all’avanguardia nel mondo sono italiani.

Il costo delle attività di selezione am-
monta a circa 150 milioni di euro: 310
vanno spesi sui comuni, 150 in attività di
selezione.

Tutto ciò che non si riesce a recuperare
dal punto di vista del riciclo viene avviato
al recupero waste-to-energy, cioè al recu-
pero energetico, o nei termovalorizzatori o
nei cementifici al posto del combustibile
utilizzato in alternativa per far funzionare
i cementifici. Abbiamo, quindi, 310, 150,
altri 50: abbiamo già speso quasi 500 mi-
lioni di euro.

Il costo della gestione di tutto questo
sistema estremamente complesso è molto
limitato, perché come COREPLA spen-
diamo meno di 14 milioni all’anno, equi-
valenti a meno di 14 euro a tonnellata, una
fee estremamente bassa. Poi, tutto ciò che
ha valore, viene venduto attraverso delle
aste pubbliche, a cui possono partecipare
tutti i riciclatori italiani ed europei accre-
ditati. I ricavi delle vendite ammontano a
circa 100-105 milioni di euro nel 2017.

Abbiamo visto le compensazioni, il costo
dell’attività, tutti i costi – abbiamo supe-
rato i 520 milioni di euro; 104 tornano dai
ricavi di vendita; il CAC, questo famoso
contributo ambientale CONAI è in qualche
modo il bacino che utilizziamo per man-
tenere il sistema in equilibrio. È un sistema
che funziona, perché tutti gli attori gene-
ralmente non sono contenti. I produttori e
gli utilizzatori di imballaggi, infatti, vorreb-
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bero pagare un CAC inferiore; i comuni
vorrebbero avere un contributo superiore;
i selezionatori vorrebbero un contributo
superiore e così via. È, però, un sistema che
sta in equilibrio, e abbiamo visto i risultati.

In Italia – qui li abbiamo indicati sche-
maticamente – sono 33 i centri di selezione
e stoccaggio, i punti in cui viene conferito
il materiale. Non lavorano in esclusiva con
COREPLA, ma noi chiediamo continui mi-
glioramenti tecnologici per incrementare il
numero di prodotti selezionati. Faccio un
esempio. Nel 2007, estraevamo da questo
sacco giallo dove si mettono i rifiuti di
plastica cinque prodotti; l’anno scorso, siamo
arrivati a quindici prodotti tra standard e
sperimentali. Il PET, ad esempio, viene sud-
diviso automaticamente in tre colori: le
bottiglie trasparenti, quelle azzurrine, e tutto
il colorato, che viene messo insieme; c’è il
polipropilene, l’alta densità e così via.

Quello che è importante sottolineare è
che, mentre un tempo questa era un’atti-
vità che richiedeva un basso livello di ma-
nodopera, attualmente il 98 per cento dei
volumi prodotti viene selezionato con una
tecnologia automatica, e questa è un’eccel-
lenza dell’industria italiana, poi esportata
anche nel mondo.

È chiaro che le attività di controllo sono
estremamente importanti. Noi facciamo nu-
merosi controlli tramite agenzie, società,
che impiegano circa 140 addetti e che sono
state selezionate con una procedura di af-
fidamento indetta nel maggio 2018.

Effettuiamo delle analisi merceologiche
per valutare la qualità del materiale in
ingresso ai centri di selezione – perché in
base alla qualità conferiamo poi il contri-
buto ai comuni e sulle quantità dei prodotti
in uscita. Oltretutto, svolgiamo un’attività
di presidio presso i CSS, questi centri di
selezione, per il monitoraggio dei flussi in
ingresso e in uscita, e la verifica dell’ope-
ratività, perché questi centri sono il ganglio
vitale del sistema COREPLA, trovandosi a
metà strada tra il comune che conferisce e
noi che trasformiamo il rifiuto in un pro-
dotto.

Come vedete, il numero di analisi effet-
tuate supera i 27.000 campionamenti du-
rante l’anno. Poi svolgiamo altre attività di

controllo. Sono due aspetti molto impor-
tanti introdotti nel 2018. Abbiamo pubbli-
cato un bando, cioè abbiamo fatto per la
prima volta una gara rivolta a tutto il
sistema industriale italiano per l’affida-
mento dei servizi di analisi merceologiche
di presidio, quello di cui ho parlato prece-
dentemente.

L’effetto di avere una gara è stato quello
di dare una maggiore chiarezza e quello di
maggiori opportunità anche da parte no-
stra di avere più coerenza tra il servizio
richiesto e quello che poteva essere offerto
dal sistema italiano. Non solo: questo bando
ha portato alla possibilità di certificare le
persone che fanno queste operazioni di
verifica all’interno dei vari CSS.

Oltre a fare verifiche sui CSS, facciamo
delle verifiche sulle società di analisi, cioè
andiamo a controllare i controllori. È un
sistema, come capite, estremamente com-
plicato, in cui il comportamento corretto
delle società di analisi ha una valenza eco-
nomica estremamente elevata. Abbiamo fatto
più di mille analisi di verifica su questi
controllori, pari al 10 per cento. Pratica-
mente, abbiamo controllato il 10 per cento
di tutte le analisi fatte dalle società di
analisi.

Abbiamo verificato anche il materiale
analizzato, per accertare l’effettiva realiz-
zazione e la correttezza delle analisi mer-
ceologiche. C’è stato, così, un doppio con-
trollo.

Adesso andiamo a vedere quali sono i
prodotti che ricaviamo e che hanno un
valore.

Riporto i dati 2017, non abbiamo an-
cora i preconsuntivi del 2018. Nella slide
che riporta il dettaglio del riciclo degli
imballaggi, se guardate la torta, la parte
verde, il PET, quello principalmente utiliz-
zato per le bottiglie, rappresenta il pro-
dotto maggiormente raccolto, pari al 25 per
cento di tutto il raccolto e pari anche a
quasi il 70 per cento dell’immesso al con-
sumo. Questo è un dato estremamente im-
portante.

C’è poi l’alta densità, che sono i flaconi
della detergenza, i film e altri imballaggi.
La parte gialla è quella problematica, per-
ché rappresenta quella quantità di prodotti
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che ci vengono conferiti dai comuni, ma
per i quali per noi è difficile trovare un
impiego nel riciclo.

Due punti sono importanti. Vedete che
c’è scritto « basso deficit di catena ». Che
significa ? Significa che per tutti i prodotti
noi paghiamo i comuni, paghiamo la sele-
zione e riceviamo un certo ricavo quando
vengono messi in vendita. Sul PET questo
deficit di catena – tutti i prodotti sono in
perdita – è piuttosto basso. Quando arri-
viamo alla parte gialla, paghiamo i comuni,
paghiamo i selezionatori e poi dobbiamo
pagare anche per il recupero energetico,
perché sia nei cementifici sia nei termova-
lorizzatori si paga una gate fee quando si
portano le materie che poi loro utilizzano
per fare energia.

L’obiettivo fondamentale che ci siamo
dati, molto molto ambizioso, è di ridurre
del 40 per cento la quota di imballaggi non
avviati a riciclo entro il 2025, cioè di far
diventare questo 40 per cento inferiore al
30 per cento.

Andiamo a vedere in dettaglio che cosa
si può fare. Ci sono alcune attività impor-
tanti che stiamo svolgendo.

Innanzitutto riduciamo l’immesso al con-
sumo. Come si fa ? Tramite l’ecodesign, fa-
cendo in modo che i produttori di imbal-
laggi immettano al consumo imballaggi già
pronti per essere riciclati, e poi con un
aumento del CAC, che vedrete nella se-
guente slide, molto significativo, perché va
a colpire direttamente le industrie che im-
mettono al consumo imballaggi difficil-
mente riciclabili.

Dall’altra parte, stiamo svolgendo atti-
vità di ricerca atte alla riduzione degli
imballaggi raccolti e non avviati a riciclo.
Da una parte, quindi, c’è una riduzione di
immesso al consumo, maggiori oneri per le
imprese che li immettono e dall’altra il
nostro impegno nell’attività di ricerca.

Quali sono questi imballaggi difficil-
mente riciclabili ? Abbiamo preso a esem-
pio le bottiglie di PET, che però hanno
sopra questo film molto aderente di PVC:
quando passano ai lettori ottici, il lettore
legge il film che copre la bottiglia e non
capisce che sotto c’è una bottiglia di PET
che ha valore. Anche le vaschette multi-

strato sono difficilmente riciclabili. Tutti
noi utilizziamo giornalmente le vaschette
multistrato, estremamente importanti per-
ché conferiscono maggior durata al cibo;
quando, però, arrivano al riciclo, i vari
strati che compongono il film che protegge
il contenuto sono difficilmente separabili.
Ci sono poi i poliaccoppiati. Il Tetrapak, in
realtà, è una struttura fatta da alluminio,
plastica e carta, per cui cercare di delami-
nare questi prodotti è troppo costoso e non
è possibile dal punto di vista tecnologico.

In dettaglio, abbiamo la prevenzione e le
misure per la riciclabilità, l’ecodesign, di cui
già ho parlato precedentemente. Parlerò a
breve della call for ideas di COREPLA, ma
la cosa importante, che colpisce già da
quest’anno le aziende, è questa modula-
zione del CAC differenziato: la differenza
tra fascia A, più facilmente riciclabile, fa-
scia B1, quella del PET, e fascia C, che
genera gli imballi non facilmente riciclabili,
è abbastanza significativa. Qui parliamo di
più di 100 euro di differenza a tonnellata
su imballaggi riciclabili e quelli più diffi-
cilmente riciclabili.

La call for ideas è qualcosa che abbiamo
indetto per la prima volta l’anno scorso, e
quest’anno stiamo lavorando alla seconda
edizione: abbiamo chiamato tutta l’indu-
stria italiana, le istituzioni, le università, a
cooperare insieme affinché si possa risol-
vere questo problema. Abbiamo lanciato
questa call for ideas aperta a tutti, anche
agli studenti, anche ai singoli cittadini, e
abbiamo avuto delle risposte estremamente
interessanti. Quattro di queste proposte
sono state premiate a Ecomondo, a novem-
bre dell’anno scorso.

Adesso, vista la quantità di proposte,
anche molto simpatiche in alcuni casi, ab-
biamo deciso di estendere la call for ideas
anche al 2019. Le tre linee guida principali
sono l’ecodesign e il riciclo meccanico, la
depolimerizzazione, cioè come far tornare
la plastica, che è un polimero, a vari mo-
nomeri, e il plasmix da problema a risorsa.
Il plasmix ha, infatti, una quantità di ener-
gia interna molto elevata, e dobbiamo tro-
vare dei sistemi tecnologici per utilizzare
quest’energia.
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Non vado nel dettaglio, ma queste sono
tutte le attività di ricerca e sviluppo a cui
siamo lavorando, e stiamo investendo pro-
prio per ridurre quella parte gialla di cui
parlavamo prima, che rappresenta gli im-
ballaggi non facilmente riciclabili.

Cito solo l’ultima, la gassificazione per
produzione di idrogeno. Stiamo coope-
rando con la primaria industria nazionale
petrolchimica, di cui conoscete già il nome,
per trasformare una raffineria da raffine-
ria che utilizza il petrolio a raffineria che
possa utilizzare degli scarti di plastica per
produrre idrogeno.

Vado molto velocemente su tutte le at-
tività che abbiamo svolto dal punto di vista
della comunicazione. Quella più significa-
tiva dell’anno scorso è quella che abbiamo
chiamato Po d’AMare. Da dove nasce l’i-
dea ? Nasce da uno studio che è stato
effettuato dall’Università di Lipsia e che
dimostra come oltre l’85 per cento di tutte
le plastiche, che poi vanno a formare que-
ste isole galleggianti negli oceani, provenga
da dieci fiumi, nessuno dei quali però è
europeo. C’è il Niger, il Nilo, il Gange, tutti
i grandi fiumi dell’Asia, utilizzati come
delle discariche a cielo aperto.

Noi ci siamo chiesti: qual è lo stato di
salute del Po ? Abbiamo messo a Pontela-
goscuro delle barriere galleggianti per in-
tercettare tutti gli oggetti di plastica che
galleggiavano sulla superficie del Po. Il ri-
sultato è stato significativo.

Nella relativa slide vedete la diga che
abbiamo installato. Il risultato importante
è che dopo sei settimane avevamo raccolto
il 10 per cento di quello che ci aspettavamo
di raccogliere in base all’algoritmo svilup-
pato dall’università di Lipsia. Questo signi-
fica che tutti gli abitanti del Po, che si
riversano sul Po e sui suoi affluenti, che
rappresentano il 30 per cento della popo-
lazione italiana, non si comportano così
male.

Abbiamo esteso, allora, questa campa-
gna per altre sei settimane. Abbiamo rac-
colto un certo quantitativo di imballaggi di
plastica e con questo quantitativo, estre-
mamente basso rispetto alle attese, in co-
operazione con una società inglese, ab-
biamo prodotto quella casetta che si intra-

vedete nella medesima slide e che abbiamo
presentato a Ecomondo; una casetta fatta
con rifiuti di imballaggi provenienti dal Po.

È estremamente importante raccogliere
sui fiumi. Se, infatti, raccogliamo sui fiumi:
primo, possiamo riciclare; secondo, evi-
tiamo che vadano in mare. Quando vanno
nel mare, si disperdono. C’è il cloro, una
molecola estremamente aggressiva, che poi
non consente il riciclo.

Questa è un’attività di cui andiamo molto
fieri. I risultati sono stati estremamente
positivi.

Mi preme dire che abbiamo smontato
questa casa rifugio, che può essere smon-
tata in quattro ore. Adesso è andata nel-
l’isola greca di Lesbos, dove c’è il più grande
campo profughi in Europa, perché lì l’eco-
nomia circolare si fa immediatamente: con
questa tecnologia, possono produrre questi
pannelli utilizzando i loro rifiuti, e poi
realizzare queste casette rifugio. Pensiamo
di produrne altre ancora, che presente-
remo poi al Salone del mobile.

Altri progetti di comunicazione sono
accordi che abbiamo fatto con la regione
Puglia e la regione Lazio per la raccolta dal
mare. Voi sapete che ogni regione ha giu-
risdizione sui propri rifiuti. Se non c’è un
accordo con la regione che viene bagnata
da quel mare, i pescatori, quando li rac-
colgono, non possono portare i rifiuti a
casa. Abbiamo sottoscritto due protocolli,
che sono partiti e stanno dando i primi
risultati.

Altro punto, molto importante: in Sicilia
abbiamo fatto un test dimostrando che an-
che il monouso, che adesso come sapete è
sotto l’occhio del ciclone – l’Italia pagherà
un contributo molto importante, 3.000 po-
sti di lavoro sono potenzialmente in peri-
colo – può essere riciclato se viene fatta
una raccolta. Quello che chiediamo è che si
consenta a queste aziende, almeno in fase
sperimentale, di utilizzare il riciclaggio che
proviene dalla raccolta del monouso stesso.

L’ultimo punto, poi penso di aver ter-
minato, riguarda quello che stiamo facendo
per il 2019.

Oltre a ripetere parte dei programmi
che avete visto, per noi è basilare il posi-
zionamento degli ecocompattatori. Proba-
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bilmente, ne avete già visti alcuni. L’idea è
di fare un test molto importante su base
nazionale onde premiare il cittadino, il
consumatore che conferisce la sua bottiglia
usata in queste macchinette. Queste mac-
chinette danno una certa premialità, che
può essere legata o a piccoli voucher, pic-
coli buoni sconto nei centri commerciali, o
addirittura, come abbiamo visto a Potenza
dove abbiamo organizzato già una prima
sperimentazione, vanno a ridurre la TARI.
È, quindi, qualcosa di estremamente im-
portante, e c’è l’idea di ampliarlo su base
nazionale.

Quanto alle linee-guida sul rinnovo ANCI-
CONAI, abbiamo dato delle indicazioni
molto chiare su quello che vorremmo fare
nel rinnovo, in discussione in queste setti-
mane, che vi esplicito.

In primo luogo massimizzare le quan-
tità avviate a riciclo introducendo elementi
innovativi a tutti i livelli: a livello di rac-
colta, cioè differenziazione dei corrispettivi
in funzione della riciclabilità (come vedete,
facciamo di tutto per premiare consuma-
tori, industria e comuni affinché quello che
ci viene conferito sia più facilmente rici-
clabile); a livello di selezione, dando prio-
rità nell’assegnazione dei volumi agli im-
pianti più performanti, nel senso che anche
tra i vari CSS (Centri selezione e stoccag-
gio) ci sono molte diversificazioni su chi è
più bravo o meno bravo; a livello di riciclo,
tramite l’incentivazione degli impianti in-
tegrati.

A seguire, estendere gli standard minimi
in termini di affidabilità ambientale a tutti
gli impianti operanti nella filiera; contri-
buire a uniformare i corrispettivi econo-
mici relativi all’operazione di pretratta-
mento a carico dei convenzionati; sempli-
ficazione delle regole, e questa è una regola
che cerchiamo di applicare tutti noi, per
favorire la fruibilità del sistema; efficien-
tare e accorciare i passaggi dell’intera ca-
tena dalla raccolta al recupero.

Spero in questa brevissima presenta-
zione di aver dato un’immagine, un’idea
delle molte cose che facciamo e aver avuto
il vostro supporto nel capire che probabil-
mente riusciremo a raccogliere e a centrare

gli obiettivi che l’Unione europea ci pone.
Vi ringrazio.

PRESIDENTE. Do ora la parola agli
onorevoli deputati che intendano interve-
nire per porre quesiti o formulare osser-
vazioni.

ALBERTO MANCA. Grazie agli interve-
nuti. Dal 1° gennaio 2017 è in vigore il
contributo ambientale differenziato. Vorrei
chiederle se sta dando dei risultati in ter-
mini di prevenzione dei rifiuti e come sono
state disegnate le fasce del contributo.

Inoltre, vorrei sapere a quante tonnel-
late ammontano i prodotti selezionati dalle
piattaforme di selezione pronti per il rici-
clo, ma poi avviati a incenerimento o ad-
dirittura a smaltimento in discarica e se
questi volumi sono stati conteggiati ai fini
del riciclo da parte del Consorzio.

Inoltre, perché volumi sempre più grandi
di queste tipologie di rifiuti selezionati fi-
niscono negli inceneritori ? Vorrei capire se
è un problema di qualità di selezione op-
pure è un problema di mercato.

Infine, proprio basandomi sull’ultima
slide in cui vedevo tutto sempre e dovun-
que, io provengo dalla Sardegna e mi ri-
sulta che sia da parte della mia regione che
da parte della Sicilia importanti volumi di
questi rifiuti selezionati partono o comun-
que vi è un flusso verso il conferimento
nella penisola. Ci può spiegare i motivi di
questa ormai strutturale problematica che
abbiamo ?

ALBERTO ZOLEZZI. Ringrazio gli au-
diti. Io vorrei chiedere qualcosa in merito
all’ormai annoso tema – perché è dal 2015
che sono aumentati – degli incendi negli
impianti di gestione rifiuti. Sono sempre di
più gli impianti interessati da incendi e da
inchieste. Vorrei sapere se COREPLA ha
messo in conto delle operazioni per tute-
lare il sistema e per migliorare la corretta
gestione dei rifiuti, per esempio se c’è in
corso un monitoraggio del prezziario della
gestione, visto che in alcuni casi il prezzo
dei gestori finali, che in realtà poi brucia-
vano in maniera scientifica, era vicino allo
zero.
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Per quanto riguarda i contributi ai co-
muni ringrazio della specifica data in pre-
cedenza, però vorrei capire su questi 310
milioni quale quota è stata versata diret-
tamente ai comuni e quanta parte è pas-
sata, invece, attraverso soggetti delegati a
incassare.

Per quanto concerne la famosa indagine
dell’Antitrust, che rilevò una parziale con-
correnza nel settore della raccolta differen-
ziata, vorrei chiedere, nell’ambito del nuovo
accordo, per assicurare la copertura del
mercato, che cosa COREPLA intende fare
per recepire le indicazioni dell’Antitrust.

Venendo all’analisi della quantità e della
qualità della raccolta differenziata, innan-
zitutto ringrazio per i dati che ci avete
portato. Tuttavia, visto che ci sono delle
analisi merceologiche dei rifiuti in ingresso
nelle piattaforme e che finalmente è stata
fatta una gara per le società scelte a cui
affidare questo servizio, in un processo in
cui è stata coinvolta anche l’ANAC, vorrei
sapere se i soggetti incaricati finali sono
cambiati. Dopo la pubblicazione degli esiti
della gara, la stessa ANAC nel nuovo Piano
nazionale anticorruzione scrive: « L’assenza
di terzietà dei soggetti incaricati dell’atti-
vità di analisi merceologica dei rifiuti con-
feriti può comportare un possibile conflitto
di interessi per i consorzi di filiera, poiché
questo potrebbe avere interesse a ridurre i
corrispettivi riconosciuti ai soggetti conven-
zionati ». Vorrei, quindi, sapere cosa in-
tende fare COREPLA per superare questa
situazione.

Per quanto riguarda le regole chiare
chieste da tempo, per cui ANCI si è rivolta
all’ANAC, e la scelta della società di analisi,
che dovrà essere prevista in uno specifico
sub-allegato, a distanza di cinque anni que-
sto sub-allegato non risulta sia stato sotto-
scritto, quindi chiedo se adesso è stato
sottoscritto.

Le analisi a campione sono state fatte
da dipendenti delle società di analisi e non
sono mancati casi di corruzione per in-
fluenzare i risultati e gli importi in gioco.
Vorrei sapere se risultano questi episodi e
come sono stati gestiti per quanto compete
a COREPLA.

Le trattative in generale per l’accordo
quadro ANCI-CONAI vanno a rilento e un
ritardo potrebbe avere vari effetti. Vorrei
sapere, per quello che vi compete e per
quello che sapete, come stanno andando
secondo voi le trattative e se è già iniziato
il confronto sull’allegato dell’accordo rela-
tivo alla plastica. Oltretutto, risultano molte
piattaforme di selezione con contratti in
scadenza. Vorrei sapere come vi risulta che
verrà garantita la prosecuzione del pub-
blico servizio di raccolta dei rifiuti diffe-
renziati e se potrebbero non esserci im-
pianti pronti a riceverli.

PRESIDENTE. Do la parola al dottor
Ciotti per la replica.

ANTONELLO CIOTTI, presidente del Con-
sorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio
e il recupero degli imballaggi in plastica
(COREPLA). Grazie, cerco di rispondere ai
vari quesiti. Nella slide dal titolo « La pre-
venzione e le misure per la riciclabilità »
mostro come nel 2017 abbiamo introdotto
una prima classificazione del CAC, che era
in qualche modo volta a testare il mercato.
La forchetta era molto stretta e la fascia
era da più o a meno venti rispetto ai 208
euro per tonnellata.

Dal primo gennaio di quest’anno ab-
biamo introdotto una quarta fascia e am-
pliato di molto il contributo: si passa da
150 euro a tonnellata in fascia A a 369 in
fascia C, per cui si paga veramente più del
doppio se si va verso quegli imballaggi non
selezionabili o non riciclabili allo stato delle
tecnologie attuali.

Siamo partiti adesso, per cui è un po’
presto per valutare gli impatti, però sap-
piamo da alcuni brand owner, da alcuni
grandi marchi industriali, che stanno mo-
dificando i loro imballaggi proprio per uscire
da questa fascia così elevata.

Per quanto riguarda i volumi, nella slide
dal titolo « Dettaglio riciclo degli imballaggi
2017 » presentiamo tutti i prodotti. Questo
è importante: noi raccogliamo rifiuti e li
trasformiamo in prodotti. Quali sono i pro-
dotti che noi poi reimmettiamo nel mer-
cato come materie prime seconde ? Sono
per la grande maggioranza (235.000 ton-
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nellate) contenitori di PET, per cui pos-
siamo dire che circa il 70 per cento di tutte
le bottiglie di PET viene correttamente rac-
colto e poi riciclato. Vi sono poi contenitori
di alta densità, film e altri imballaggi. Si
arriva a 562.000 tonnellate. C’è poi il 40 per
cento (questa parte gialla di cui parlavo
prima) che è quello che non viene avviato
a riciclo. Di questo 40 per cento l’85 viene
suddiviso più o meno equamente tra ce-
mentifici durante la stagione estiva e ter-
movalorizzatori durante la stagione inver-
nale, mentre il 14 per cento di questo 40
per cento va in discarica, perché non ci
sono abbastanza impianti pronti ad acco-
gliere.

L’ultima sua domanda mi pare che ri-
guardasse la Sardegna e la Sicilia. In parte
è vero: spostiamo questi prodotti al di fuori
della Sardegna, perché non ci sono im-
pianti pronti a selezionare e a riciclare.
Tenga presente che la Sicilia è in una
situazione critica superiore, mentre la Sar-
degna raggiunge dei risultati molto buoni, è
a livello delle regioni più virtuose, perché
c’è l’effetto turismo durante l’estate. Du-
rante l’estate aumenta di molto la quantità
di rifiuti conferiti e non ci sono abbastanza
selezionatori e riciclatori in loco per poter
smaltire tutto questo prodotto. Pertanto,
cerchiamo in ogni caso di trovare dei siti
dove questo prodotto possa essere smaltito.

Provo a rispondere alle domande del-
l’onorevole Zolezzi. Gli incendi sono un
problema grandissimo. Avete visto la serie
di audit e di richieste che noi, come CO-
REPLA, facciamo ai nostri impianti. Tenete
presente che di tutti gli incendi che si sono
verificati quest’anno solo pochi hanno in-
teressato, e marginalmente, le piattaforme
COREPLA. Tenete presente, inoltre, che le
piattaforme COREPLA non lavorano in rap-
porto di esclusiva con COREPLA, ma a
volte recepiscono il materiale da dover se-
lezionare da altri.

ALBERTO ZOLEZZI. Lei ha un dato di
quanti sono stati gli incendi a impianti che
afferiscono a COREPLA ?

ANTONELLO CIOTTI, presidente del Con-
sorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio

e il recupero degli imballaggi in plastica
(COREPLA). Che io sappia, sono meno di
cinque.

MASSIMO PARAVIDINO, direttore gene-
rale del Consorzio nazionale per la raccolta,
il riciclaggio e il recupero degli imballaggi in
plastica (COREPLA). Noi abbiamo avuto tre
incendi in Campania, dove si è incendiata
la parte ingombranti. Nessuno degli im-
pianti che fanno attività specifica per CO-
REPLA è stato incendiato. È chiaro che
abbiamo avuto delle ripercussioni margi-
nali, perché, se l’impianto che tratta gli
ingombranti è vicino a un nostro impianto
– sto facendo un esempio – è chiaro che
abbiamo un problema.

Se mi permette, c’è una slide che ab-
biamo presentato sulle azioni che noi pro-
muoviamo nel rinnovo del contratto ANCI-
CONAI dove si fa riferimento proprio ai
criteri minimi ambientali, che è una delle
cose fondamentali.

Ricordiamo che abbiamo 33 impianti di
selezione e 300 impianti cosiddetti « CC »
(centri comprensoriali) e piattaforme di
trasferenza. Noi vorremmo estendere gli
standard minimi di affidabilità ambientale
a tutti gli impianti operanti nella filiera,
centri comprensoriali e piattaforme di tra-
sferenza, perché, se noi abbiamo 33 im-
pianti, la maggior parte degli incendi affe-
risce agli altri 300. Quello che domande-
remo è di fare un monitoraggio e una
tracciatura di tutti i flussi, chiedendo che
questi impianti comprensoriali e piatta-
forme di trasferenza garantiscano un mi-
nimo di affidabilità ambientale, il che vuol
dire documento di prevenzione incendi e
altre cose di questo tipo.

È un discorso molto pesante da fare, ma
è chiaro che dobbiamo alzare lo standard
qualitativo degli impianti che operano con
noi. Questo per noi è uno dei punti fonda-
mentali del rinnovo.

ANTONELLO CIOTTI, presidente del Con-
sorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio
e il recupero degli imballaggi in plastica
(COREPLA). In secondo luogo lei faceva
una domanda sui 310 milioni che noi diamo
al sistema dei comuni per sapere quanto
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vada direttamente ai comuni. È il 15 per
cento che torna direttamente ai comuni,
mentre l’altro 85 va alle multiutility o ad
altri delegati che i comuni ci indicano come
operatori nel settore.

In terzo luogo, domandava se l’Accordo
ANCI-CONAI sia stato sottoscritto. Risulta
che l’allegato tecnico non sia stato ancora
sottoscritto.

MASSIMO PARAVIDINO, direttore gene-
rale del Consorzio nazionale per la raccolta,
il riciclaggio e il recupero degli imballaggi in
plastica (COREPLA). Quello del contratto
precedente non è ancora stato scritto.

Giusto per completare, noi non abbiamo
ancora iniziato una negoziazione dell’alle-
gato tecnico. È ancora in discussione l’ac-
cordo quadro generale, di cui si occupa
CONAI. Noi non ci siamo ancora seduti al
tavolo specifico dell’allegato tecnico CORE-
PLA o plastica.

ANTONELLO CIOTTI, presidente del Con-
sorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio
e il recupero degli imballaggi in plastica
(COREPLA). La sua domanda sull’Anti-
trust, onorevole, è una domanda estrema-
mente importante, che apre un grande di-
battito. Noi siamo un Consorzio senza scopo
di lucro, che ha degli obiettivi che vengono
posti dal Governo in termini di raggiungi-
mento di obiettivi ambientali. Quando si
apre questo servizio al concetto di concor-
renza, allora si introducono nuove varia-
bili.

Infatti, la domanda che noi rivolgiamo
al Governo è: tra l’obiettivo ambientale e
l’obiettivo di apertura alla concorrenza qual
è prevalente ? Nel momento in cui si offre
un servizio alla cittadinanza senza scopo di
lucro, è chiaro che bisogna porsi dei pro-
blemi sull’eventuale introduzione di altri
sistemi competitivi, perché è troppo facile
fare delle operazioni di cherry picking in
cui vado a scegliere solo gli imballaggi che
hanno valore, lasciando a un altro soggetto
l’intervento su tutta quella massa di pro-
dotto che attualmente ha meno valore.

Noi chiaramente siamo disponibili come
Consorzio a valutare altri consorzi alter-
nativi, purché quelle tre semplici parole

(tutto, ovunque e sempre) vengano decli-
nate anche per gli altri consorzi, perché
altrimenti si crea concorrenza, ma una
concorrenza sleale, se posso utilizzare que-
sto termine.

Mi sembra di aver risposto.

MASSIMO PARAVIDINO, direttore gene-
rale del Consorzio nazionale per la raccolta,
il riciclaggio e il recupero degli imballaggi in
plastica (COREPLA). C’era un terzo punto
sull’uniformare i corrispettivi economici.
L’onorevole aveva fatto una domanda sulla
differenza dei corrispettivi che vengono chie-
sti per il pretrattamento delle frazioni.

ALBERTO ZOLEZZI. C’era anche una
domanda sulla scelta delle società di analisi
nel sub-allegato.

MASSIMO PARAVIDINO, direttore gene-
rale del Consorzio nazionale per la raccolta,
il riciclaggio e il recupero degli imballaggi in
plastica (COREPLA). L’obiettivo è contri-
buire a uniformare i corrispettivi econo-
mici delle operazioni di pretrattamento a
carico dei convenzionati. Ci siamo resi per-
fettamente conto che, specialmente in Cam-
pania dopo l’emergenza incendi, ci sono
state delle pressioni da parte di alcuni
impianti sui convenzionati. Pertanto, una
delle cose che noi vorremmo fare in questo
accordo è una griglia o uno standard medio
di trattamento, perché si passa, per dare un
esempio, da 30 euro a cifre astronomiche
per quanto riguarda i pretrattamenti da
parte dei convenzionati. Non dico che vor-
remmo fare delle gabbie, ma vorremmo
cercare di uniformare un po’ i costi per
permettere ai comuni di non essere messi
sotto pressione (userei questo termine). Que-
sto è uno dei punti fondamentali per noi.

ANTONELLO CIOTTI, presidente del Con-
sorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio
e il recupero degli imballaggi in plastica
(COREPLA). L’ultimo punto riguarda le so-
cietà di analisi. Hanno partecipato cinque
società di analisi a questa gara, che ab-
biamo svolto con il supporto di una società
esterna, PricewaterhouseCoopers (PWC). Si
sono presentate cinque società, di cui ne
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abbiamo scelte quattro. Queste quattro so-
cietà operavano già precedentemente con
noi, ma abbiamo ridistribuito i pesi tra le
varie società, proprio perché la gara ci ha
consentito di entrare nel dettaglio delle
varie operazioni.

Per quanto riguarda, invece, gli episodi
di corruzione, chiaramente questi episodi
vanno tutti a nostro danno, perché le cor-
ruzioni generalmente vengono svolte per
portare più corrispettivi alle società che
hanno svolto le operazioni di raccolta o ai
selezionatori. Pertanto, ogni volta abbiamo
presentato esposti e denunce, facendo pre-
sente che noi eravamo il soggetto in qual-
che modo colpito negativamente dalla cor-
ruzione.

ALBERTO MANCA. Ho un’ultima do-
manda. Proprio in vista della diffusione
della raccolta differenziata, dell’umido, in
Italia, come vengono inquadrate le biopla-
stiche dal punto di vista del contributo
differenziato ?

ANTONELLO CIOTTI, presidente del Con-
sorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio
e il recupero degli imballaggi in plastica
(COREPLA). Per il contributo differenziato
è stata fatta un’analisi lungo tutto il ciclo di

vita, che si chiama « life cycle analysis ».
Non c’è un contributo per le bioplastiche,
ma c’è un contributo sugli imballaggi fatti
con le bioplastiche. Le bioplastiche cadono
nella fascia B e nella fascia C, a seconda
dell’imballaggio che vanno a produrre.

ALBERTO MANCA. Quindi, è corretto
che, nonostante vadano nell’umido, gli shop-
per sono in fascia B e le stoviglie monouso
sono in fascia C, che è la peggiore ?

ANTONELLO CIOTTI, presidente del Con-
sorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio
e il recupero degli imballaggi in plastica
(COREPLA). Sì, è corretto.

PRESIDENTE. Ringrazio gli intervenuti
per il loro contributo e per il documento
depositato, di cui autorizzo la pubblica-
zione in allegato al resoconto stenografico
della seduta odierna (vedi allegato), e di-
chiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.50.

Licenziato per la stampa
il 18 marzo 2019

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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Tutti

Sempre

Ovunque

Industria, estetica, design, sfida ambientale: il valore sociale della plastica
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Corepla è il Consorzio senza scopo di lucro per il riciclo degli 
imballaggi in plastica.

✓ Tutti: raccolta differenziata di tutti gli imballaggi in plastica 
e non solo delle tipologie con minor deficit di catena. 

✓ Sempre: indipendentemente dalle condizioni di mercato e 
anche quando siano raggiunti gli obiettivi. 

✓ Ovunque: su tutto il territorio nazionale.

La Mission di Corepla
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Tutti, sempre, ovunque: la raccolta differenziata COREPLA

2018 (preconsuntivo)

1.220 Kton  - 20.1 kg/ab
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Raccolta Differenziata 2017 kg/abitante/anno

Media Italia 2018: 20,1 kg/ab (preconsuntivo)
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Dettaglio % Recupero totale 2017 degli imballaggi su immesso al consumo

587 kt

400 kt

987 kt

325 kt

584 kt

909 kt

1.896 kt

IMMESSO al CONSUMO: 2.271 kt
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Flussi di materiali

Costi
Ricavi

Comuni
7.983

Abitanti
58.565.689

Centri di Selezione
33

Recupero Energetico
2 settimane dell’intero 

fabbisogno italiano

Riciclatori
> 70

Operatori di 
raccolta

996

Produttori
Utilizzatori
Importatori

Compensazione ai Comuni:  
310 Ml/€ 

Costo Gestione Corepla:
14 Ml/€ equivalenti a 
13,40 € per tonnellata

Lo "schema" Corepla: i numeri

Costo delle attività di 
Selezione 150 Ml/€

Costo delle attività di Recupero
Energetico: 48 Ml/€ 

Ricavi da vendite:  
104 Ml/€

Dati 2017 

Immesso al consumo 2.271 kt (+2,5%)

Raccolta 1.074 kt
(+12%)

Ricavi da CAC: 399 Ml/€
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Localizzazione dei Centri Selezione Stoccaggio  in Italia

In Italia operano 33 CSS. 

Tali operatori non lavorano in esclusiva 
con Corepla.

Corepla richiede continui miglioramenti 
tecnologici per incrementare il numero di 
prodotti selezionati.

Attualmente gli impianti sono in grado di 
selezionare fino a 15 prodotti, fra 
standard e sperimentali.

Il 98% dei volumi prodotti vengono 
selezionati con tecnologia automatica: 
eccellenza dell’industria italiana. 
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Le attività di controllo effettuate da Corepla sulla filiera della raccolta differenziata degli imballaggi in 
plastica sono principalmente:
• analisi merceologiche sul materiale in ingresso nei Centri di Selezione (CSS) e  sui rifiuti selezionati 

(c.d. prodotti) e sugli scarti (c.d. sottoprodotti) in uscita dai CSS
• attività di presidio presso i CSS per il monitoraggio dei flussi in ingresso e in uscita e la verifica 

dell’operatività dei CSS

Nella tabella seguente si riportano i dati relativi alle attività effettuate nell’anno 2018.

Attività

Analisi su materiale in ingresso nei CSS 11.885

di cui su flussi monomateriale 9.070

e su flussi multimateriale 2.815

Analisi su materiale in uscita dai CSS 15.443

di cui su prodotti 9.000

e su sottoprodotti 6.443

Presidi presso CSS attivi ogni mese 44

Numero di CSS attivi 33

Attualmente, per le attività di controllo, 
sono impiegati circa 140 addetti 

appartenenti a 4 società, risultate 
aggiudicatarie di procedura di affidamento 
servizi indetta dal Consorzio a maggio 2018.

Attività di controllo/1
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Nel corso del 2018 Corepla ha intrapreso due progetti allo scopo di incrementare ulteriormente 
trasparenza e affidabilità delle attività di controllo.

Procedura di affidamento 
A maggio 2018 il Consorzio ha pubblicato un bando per l’affidamento dei servizi di analisi 
merceologiche e presidio.
La strutturazione del bando e le modalità di attribuzione del punteggio tecnico hanno consentito di 
ottenere:
• mantenimento del Personale con esperienza; 
• incremento dei controlli effettuati dalle stesse società sull’operato del proprio Personale;
• riequilibrio dei fornitori.

Prassi di riferimento UNI 
A ottobre 2018 UNI ha pubblicato una Prassi di Riferimento (documento di normazione tecnica 
previsto dal Regolamento UE n. 1025/2012 valido solo in ambito nazionale) che contiene i requisiti e le 
modalità di qualifica del Personale che svolge attività di analisi merceologiche sui rifiuti della filiera 
della raccolta differenziata degli imballaggi in  plastica e di presidio presso i CSS. 
La prassi, promossa da Corepla e unica nell’ambito dei controlli sui rifiuti, ha lo scopo di introdurre una 
certificazione, rilasciata da enti terzi qualificati da Accredia, per il Personale che svolge i controlli sulla 
filiera. 

Le prime certificazioni verranno rilasciate nel corso del 2019.

Attività di controllo/2
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• Audit di 2° parte c/o CSS su società di analisi:

Verifiche a sorpresa (neanche Corepla è informato) svolte presso gli impianti di selezione e mirate alla 

verifica dell’operato delle Società di analisi incaricate da Corepla allo svolgimento di analisi 

merceologiche sul materiale in ingresso ai Centri di selezione come previsto dal vigente accordo ANCI–

CONAI.

Coprono circa il 10% delle analisi in ingresso (circa 1000 nel 2018).

• Rianalisi sul materiale analizzato c/o CSS

Controlli effettuati presso gli impianti di selezione volti a verificare l’effettiva realizzazione e la 

correttezza delle analisi merceologiche sul materiale in ingresso, su prodotti e sottoprodotti effettuate 

dagli ispettori delle Società di analisi. 

In maniera randomica (sulla base di un algoritmo) il materiale analizzato viene segregato e stoccato 

presso il Centro dalla società di presidio in sacconi dedicati. Alla presenza della società di audit, a 

campione, il materiale analizzato e segregato viene rianalizzato. 

Audit e controlli – attività 2018
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Dettaglio riciclo degli imballaggi 2017 (ton & %)

RICICLO da RD 562.224 

Contenitori in PET 235.257 

Contenitori in HDPE 68.472

Film 71.502 

Altri Imballaggi 186.994

Tramite i progetti di Ricerca & Sviluppo,
Corepla si pone come obiettivo di ridurre
progressivamente del 40% la quota di
imballaggi non avviati a riciclo entro il 2025

25,0%

7,3%
7,6%19,8%

40,3%

Altri Imballaggi
riciclati

PET

HDPE

Film

Imballaggi non 
avviati a riciclo

Alto deficit di catena 

Basso deficit di catena 
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Focus su imballaggi non avviati a riciclo 

Riduzione 
dell’immesso al 

consumo tramite: 
Ecodesign 

Aumento del CAC  

Attività di Ricerca 
atte alla riduzione 

degli imballaggi 
raccolti e non 

avviati a riciclo   
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CPL in PET con etichetta coprente per bevande
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Vaschette multistrato "fresco frigo"
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Imballaggi flessibili poliaccoppiato
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Ecodesign 

stimolare i produttori di imballaggi a progettare soluzioni che impieghino il minimo 
indispensabile di materia prima e siano disegnati per un corretto ricilo → Bando Prevenzione 
CONAI e Call for Ideas Corepla.

Introduzione del CAC differenziato 

Nel 2018 è stato introdotto il CAC differenziato, che premia la maggiore selezionabilità e 
riciclabilità degli imballaggi.

Nel 2019 un’ulteriore classificazione ha portato  all’attuale assetto:

La prevenzione e le misure per la riciclabilità

FASCIA A – imballaggi selezionabili e riciclabili da circuito Commercio & Industria: 150 €/ton

FASCIA B1 – imballaggi da circuito domestico con una filiera di selezione e riciclo efficace e 

Consolidata: 208 €/ton

FASCIA B2 – altri imballaggi selezionabili e riciclabili da circuito domestico: 263 €/ton

FASCIA C – imballaggi non selezionabili e/o non riciclabili allo stato delle tecnologie attuali: 369 €/ton
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Corepla ha indetto il 22-23 marzo 2018 le prime “Giornate della ricerca”, 
definendo il suo ruolo di catalizzatore di nuovi progetti per facilitare il riciclo
degli imballaggi di plastica. 

Le 3 linee guida individuate sono: 
✓ Ecodesign e riciclo meccanico

✓ Depolimerizzazione

✓ Plasmix da problema a risorsa

Le attività di R&S di Corepla
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• Sviluppo Prodotto e Riciclo - V/PET

• Valorizzazione Prodotto - FIL/S

• Sviluppo Prodotto e Riciclo – PS

• Piro-gassificazione a tamburo rotante – Plasmix

• Plastic To Fuel (PTF) – Plasmix

• Gassificazione per produzione Idrogeno – Plasmix

Il contributo delle attività di Ricerca & Sviluppo
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Comunicazione | Eventi e progetti 2018 (1)

• Giornate della ricerca + Call for ideas
Palermo, 22-23 marzo 2018: presentazione nuovi indirizzi R&D e lancio di “Call for ideas”, la piattaforma 
Corepla rivolta a Università, start-up e privati per ricevere progetti e proposte per una migliore gestione 
della plastica nel suo intero ciclo di vita.

Rimini, 8 novembre 2018: premiazione dei primi 4 progetti innovativi tra i tanti prevenuti alla
piattaforma.

• Industria, estetica, design, sfida ambientale 
Milano, Casa Corriere 17 aprile 2018: presentazione ricerca CENSIS “Il valore sociale della plastica 
nell’economia circolare”

• Ri-ciclo in tour
Calabria luglio 2018: terza edizione dell’iniziativa di sensibilizzazione per turisti e residenti delle aree 
costiere (I ed. Abruzzo; II ed. Puglia)

• Casa Corepla
Sesta edizione del tour itinerante rivolto alle scuole primarie mediante installazione che riproduce 
l’interno di un appartamento. Tappe a Reggio Calabria, Ferrara e Firenze
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Comunicazione | Eventi e progetti 2018 (2)

• Il Po d’AMare
Pontelagoscuro (FE), da luglio 2018: progetto sperimentale di prevenzione di rifiuti marini con interventi di 
raccolta sul fiume Po e recupero della plastica, in collaborazione col consorzio Castalia e Fondazione per lo 
Sviluppo Sostenibile.

Rimini, 8 novembre 2018: in occasione della fiera internazionale Ecomondo, presentazione del primo prototipo di 
casetta/rifugio realizzata interamente con pannelli in plastica riciclata, parte della quale deriva appunto dalla raccolta nel
fiume Po. 

Al termine della manifestazione, la casetta è stata inviata in Grecia per essere utilizzata come rifugio temporaneo nel campo 
profughi di Lesbo.
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Comunicazione | Eventi e progetti 2018 (3)

• ACCORDI CON REGIONE PUGLIA (marzo 2018) E CON REGIONE LAZIO (luglio 2018)

verifica, analisi e misurazione - a titolo sperimentale - delle quantità dei rifiuti di imballaggi in plastica in 

uno o più porti. Attività didattiche nelle scuole delle due Regioni.

• Attività nelle scuole primarie di educazione e prevenzione dei rifiuti in mare: in Sicilia in 

collaborazione con Legambiente; a Genova insieme ad AMIU, Azienda Multiservizi e d'Igiene Urbana

• Partnership con MSC Crociere da settembre 2017 per la raccolta degli imballaggi in plastica a bordo 

delle navi

• #noncifermanessuno da marzo 2018: affiancamento all’inviato di “Striscia la notizia” Luca Abete nel 

suo tour di motivazione agli studenti universitari e divulgazione delle buone pratiche (2° anno di 

collaborazione)

• Convegno con SUSDEF per i 20 anni di Corepla e redazione di un Green Report distribuito agli 

stakeholder (26 settembre 2018)

• Convegno a Palermo sul riciclo degli imballaggi monouso in polistirolo (16 ottobre 2018)
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Comunicazione | Eventi e progetti 2019

• Giornate della ricerca + Call for ideas
Pisa, 10-11 giugno: seconda edizione delle “Giornate della Ricerca” dedicate ad alcuni degli obiettivi 
generali delle Nazioni Unite al 2030, ovvero acqua, energia, salute, igiene e sicurezza, il cibo.

Verrà nell’occasione ribadito che la “Call for ideas”, Corepla prosegue anche nel 2019.

• Casa Corepla
Prosegue il tour itinerante iniziato nel 2013 e rivolto alle scuole primarie mediante una installazione 

che riproduce l’interno di un appartamento. Tappe previste a Milano e Torino.

• Posizionamento ecocompattatori
Dopo una sperimentazione nel Comune di Potenza (dicembre 
2018), si implementeranno sul territorio nazionale nuove 
installazioni di reverse vending machines con un sistema 
premiante e laddove concordato con le Amministrazioni  
agevolazioni sulla TARI.
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Linee Guida per il Rinnovo dell’Accordo Quadro ANCI - CONAI

• Massimizzare le quantità avviate a riciclo introducendo elementi innovativi a 
tutti i livelli: 

• raccolta - differenziazione dei corrispettivi in funzione della riciclabilità; 
• selezione - priorità nell’assegnazione dei volumi agli impianti più performanti;
• riciclo – incentivazione degli impianti integrati.

• Estendere gli standard minimi in termini di affidabilità ambientale a tutti gli 
impianti operanti nella filiera (centri comprensoriali e trasferenze). 

• Contribuire a uniformare i corrispettivi economici relativi alle operazioni di 
pretrattamento a carico dei convenzionati.

• Semplificazione delle regole per favorire la fruibilità del sistema.

• Efficientamento ed accorciamento dei passaggi dell’intera catena dalla raccolta 
al recupero. 
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Tutti

Sempre

Ovunque

Conclusioni 

Corepla insieme ad ANCI/CONAI  è pronto a 
raccogliere la sfida rappresentata dal raggiungimento 

degli obiettivi europei nell’implementazione 
dell’Economia Circolare.
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www.corepla.it

Grazie!

Industria, estetica, design, sfida ambientale: il valore sociale della plastica
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